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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE

VIA DELLE SETTE CHIESE
SEZIONE ASSOCIATA:J.J. ROUSSEAU

LICEO SOCIO PSICO PEDAGOGICO

LINGUISTICO E DELLE SCIENZE SOCIALI
SEZIONE ASSOCIATA: PLATONE

LICEO CLASSICO
Presentazione della scuola

L'Istituto di Istruzione Superiore Via delle Sette Chiese, Roma è nato dalla fusione per unione di due istituzioni scolastiche: l'Istituto Magistrale J.J. Rousseau ed il liceo classico Platone. Dal 1° settembre 2000 costituiscono un'unica istituzione scolastica, dotata di personalità giuridica e di autonomia amministrativa, organizzativa e didattica.

Tale fusione, funzionale sotto l'aspetto organizzativo-didattico, comporta altresì l'integrazione di due esperienze metodologico-pedagogiche diverse che nella scuola dell'autonomia e nel processo di licealizzazione diffusa non potranno che migliorare la qualità del servizio scolastico e soddisfare meglio le esigenze formative e culturali del territorio.

Le due unità scolastiche fanno parte del XIX distretto, che è a contatto con la Regione Lazio e la Terza Università e vanta la presenza di scuole di ogni ordine e grado nonché di numerose agenzie educative e culturali.

La nuova Istituzione Scolastica si caratterizza per la pluralità di indirizzi attivati e che rispondono ai bisogni di una utenza sempre più sensibile ad un percorso formativo flessibile più in sintonia con le esigenze della società contemporanea.

Gli indirizzi di studi di liceo classico e quelli di liceo linguistico, socio-psico-pedagogico e delle scienze sociali, pur nella loro specificità contribuiscono ad offrire allo studente un ventaglio di opzioni in cui orientarsi per la propria scienza formativa o riorientarsi, con possibilità di passaggio da un indirizzo all'altro.

Un liceo polivalente offre molteplici opportunità caratterizzandosi per classico e linguistico e scientifico-sociale, coniugando l'Antico con il Moderno, senza chiusure troppo rigide da una parte o fughe in avanti eccessivamente precipitose dall'altra. Antico e Moderno si confrontano in un processo dialettico e la Scuola ne favorisce l'integrazione, esercitando continuamente la sua autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo, non rompendo con il passato, ma riscoprendo l'Antico per comprendere meglio la Modernità, coniugando le conoscenze delle lingue classiche con quella delle lingue comunitarie, lo studio di saperi antichi storicamente codificati e di saperi nuovi nati dalla complessità del mondo contemporaneo. 

I curricola dei vari indirizzi sono specificati più ampiamente nelle sezioni relative alle singole unità scolastiche ed evidenziano l'ampiezza dell'offerta formativa volta all'acquisizione della propria identità, in rapporto a chi siamo stati, a chi siamo, chi vogliamo essere.

Idea formativa aggregante del P.O.F.

Nel piano delle attività curriculari ed extra curriculari, si propongono i seguenti percorsi trasversali:

Acquisizione di un linguaggio adeguato al contesto e sviluppo delle varie forme di comunicazione.

Rispetto di sé ed autostima.

Sviluppo e potenziamento della crescita personale attraverso attività creative e relazionali

Potenziamento del sapere e del saper fare

Rispetto delle differenze, delle diversità e dell’ambiente.

Educazione alla salute.

Modalità e criteri di programmazione, di verifica e di valutazione degli alunni e riconoscimento dei crediti.

La programmazione delle attività didattiche ed educative, sarà impostata in ogni classe secondo linee guida, tenendo conto dello specifico curriculum di ogni indirizzo al fine di garantire a ogni alunno il successo formativo. Si partirà dalla situazione di ingresso per stabilire livelli di partenza delle classi e l’individuazione di casi particolari per un’azione più mirata. In sede di Collegio docenti si definiranno le linee comuni relative ad un impianto iniziale di programmazione di base (numero delle prove scritte, delle verifiche orali, suddivisione dell’anno scolastico, proposte di attività extracurriculare).

E’ soprattutto essenziale verificare periodicamente, nell’ambito dei consigli di classe, il rapporto intercorrente tra finalità generali e specifiche, obiettivi di apprendimento, contenuti e modalità didattiche, sì da cogliere, attraverso indicatori chiari e non generici, tutti gli elementi atti a mettere in luce l’identità di ogni studente nella qualità e quantità delle sue prestazioni, e nel ritmo della sua crescita personale e sociale. La valutazione, deve tener conto, non solo del risultato nello studio di ogni singola disciplina, ma anche del progressivo sviluppo della personalità e delle competenze acquisite sui vari piani: cognitivo, valutativo, decisionale, operativo, relazionale.

Pur nel rispetto della responsabile autonomia dei docenti, che sceglieranno gli strumenti più idonei e congeniali per le verifiche formative e sommative, devono essenzialmente chiariti agli alunni i criteri in base ai quali si determina la valutazione, così da creare non solo un efficace stimolo alla loro responsabilizzazione, ma anche un elemento di reciproca fiducia, non emozionale, ma razionalmente consapevole.

I criteri per il riconoscimento dei crediti scolastici, saranno improntati alla chiarezza e trasparenza. Si prenderanno in considerazione tutte le attività extracurriculari seguite a scuola o presso agenzie educative territoriali aventi valenza formativa rispetto al piano di studi frequentato. Tali attività, devono essere debitamente documentate sia per quello che riguarda gli obiettivi sia in relazione all’impegno effettivamente sostenuto in relazione alle modalità di frequenza. Gli attestati di corsi di lingua all’estero saranno presi in considerazione previo riconoscimento, da parte delle autorità competenti, della scuola di lingue ove si è effettuato il corso (con previsione di almeno 10 ore di lezione).

I crediti formativi saranno valutati e faranno parte del curriculum personale dello studente secondo la normativa vigente.

Le figure strumentali al P.O.F.

Al fine di rendere più efficace e attuabile il Piano dell’offerta formativa si è individuata la necessità (ai sensi dell’art. 30 del C.C.N.L. ex art. 28 del C.C.N.L. del 26-5-‘99) di far ricorso a figure strumentali al P.O.F. di cui segue una descrizione dei compiti, precisando che l’attuazione completa del piano delle attività è prevista nell’arco del triennio 2003-2006.

COMPITI DELLE FIGURE STRUMENTALI:

· Visite guidate e attività culturali

· Viaggi d’istruzione e scambi culturali

· Educazione alla salute

· Progetti curricolari ed extracurricolari

· C.I.C. (consulenza psicologica)

· Orientamento alunni scuola media

· Orientamento ultime classi

· Dispersione scolastica

· Inserimento e integrazione alunni diversamente abili

· Organizzazione I.D.E.I. e Sportello didattico

· Organizzazione di materiali didattici per la valutazione comune, per classi parallele, di verifica dei livelli di partenza e del conseguimento degli obiettivi formativi

· Valutazione del P.O.F.

· Coordinamento dei rapporti tra Scuola e Famiglie

· Aggiornamento e autoaggiornamento dei docenti

· Verifica della fattibilità economica del P.O.F.
· Consuntivo Spese P.O.F.
Sezione associata J.J.Rousseau
VIA DELLE SETTE CHIESE N°259
OO147 ROMA tel. 06 5123106 - fax 06 51882892
www.ist7chiese.it
Presentazione 

La sezione associata J.J. Rousseau e’ ubicata in Via delle Sette Chiese 259, tra la via Ardeatina e largo Bompiani, nei pressi della Via Cristoforo Colombo.

Essa si raggiunge con le linee A.T.A.C. 716, 670, 671, 714 e 218.

E’ presente sul territorio da circa un trentennio, prima come succursale dell’Istituto Magistrale Margherita di Savoia, dal 1984 come istituzione autonoma.

Essa si caratterizza per una varietà di indirizzi che si sono istituiti come ampliamento e superamento dell’istituto Magistrale e si qualifica sul territorio come liceo polivalente sensibile ai bisogni formativi di un’utenza orientata sia all’acquisizione di una solida cultura di base che ad uno specifico profilo professionale.

L’edificio, situato in zona archeologica e circondato da ampi spazi esterni, è dotato di attrezzature idonee per alunni diversamente abili, di palestra, di laboratori (linguistico, scientifico, informatico), di vari spazi interni, di aule luminose, che ospitano 26 classi.

Le lezioni iniziano alle ore 9.00 e terminano alle ore 13.20 e alle ore 14.10. 

I rapporti ed i collegamenti con il tessuto urbano sono realizzati oltre che con la terza universita’ e la Regione Lazio anche con il centro di formazione professionale Simonetta Tosi, con l’istituto S. Alessio e con la Biblioteca Multiculturale di via Ostiense. 

La scuola rimane aperta tutti i pomeriggi dalle 14.30 alle 18.00, in quanto offre agli alunni la possibilità di svolgere attività extracurricolari (gruppo sportivo, laboratorio teatrale integrato, potenziamento lingue straniere, Educazione alla salute).

Inoltre, risulta un punto di riferimento per l’utenza esterna, in quanto l’edificio viene utilizzato anche dall’ Università della Terza Età e da Società sportive accreditate presso la Provincia.

E’ sede di E.C.D.L. (Patente Europea per l’Informatica) e di Corsi I.F.T.S. (Istruzione e Formazione Tecnica Superiore), finanziati con Fondi Europei.

I diritti, i doveri e le forme di partecipazione all’attività didattica, sono fissati dal Regolamento di Istituto, debitamente adeguato allo Statuto degli studenti della scuola secondaria.

Corsi di studio attivati.

Indirizzo socio-psico pedagogico autonomo (quattro prime e tre corsi completi di cui una quarta e una quinta articolate nel socio-psico-pedagogico e linguistico).

Socio-psico pedagogico a indirizzo musicale (di nuova istituzione a.s. 2004-2005)

Indirizzo linguistico autonomo ex Brocca (un corso completo)

Scienze sociali progetto autonomo (un corso completo)

Segue il quadro orario di ciascun corso con le discipline della quota nazionale del curriculum. Si precisa che:
· Indirizzo linguistico autonomo ex Brocca: in tutte le classi c’è, in compresenza, 1 ora di conversazione per le lingue straniere
· Socio-psico pedagogico a indirizzo musicale: 1 ora settimanale di Musica si svolge in compresenza con Matematica - 1 ora settimanale di Musica al triennio si svolge in compresenza con Filosofia

· Scienze sociali progetto autonomo: 1 ora di Storia si svolge in compresenza con Diritto - 1 ora di Filosofia si svolge in compresenza con Scienze Sociali - 1 ora di Linguaggi multimediali si svolge in compresenza con tutte le altre discipline

Socio-Psico-Pedagogico
Corso di Nuova Istituzione:

Socio-Psico-Pedagogico Indirizzo Musicale

	Materie
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°
	
	Materie
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°

	
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 
	 
	 
	 

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1
	
	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	4
	4
	4
	4
	4
	
	Italiano
	4
	4
	4
	4
	4

	Latino
	3
	3
	2
	2
	2
	
	Latino
	2
	2
	2
	2
	2

	Storia
	2
	2
	2
	2
	3
	
	Storia
	2
	2
	2
	2
	3

	Geografia
	2
	2
	 
	 
	 
	
	Geografia
	2
	2
	 
	 
	 

	Inglese
	3
	3
	3
	3
	3
	
	Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Psic.soc.
	3
	3
	 
	 
	 
	
	Psic.soc.
	3
	3
	 
	 
	 

	Filosofia
	 
	 
	3
	3
	3
	
	Filosofia
	 
	 
	3
	3
	3

	Pedagogia
	 
	 
	2
	2
	3
	
	Pedagogia
	 
	 
	2
	2
	3

	Psicologia
	 
	 
	2
	2
	 
	
	Psicologia
	 
	 
	1
	1
	 

	Sociologia
	 
	 
	2
	2
	 
	
	Sociologia
	 
	 
	1
	1
	 

	Metod.ric.
	 
	 
	 
	 
	2
	
	Metod.ric.
	 
	 
	 
	 
	1

	Diritto Ec.
	2
	2
	 
	 
	
	
	Diritto Ec.
	2
	2
	 
	 
	

	Legisl.soc. 
	
	
	
	
	2
	
	Legisl.soc.
	
	
	
	
	2

	Matem
	4
	4
	3
	3
	3
	
	Matem
	3+1
	3+1
	2+1
	2+1
	2+1

	Fisica
	 
	 
	2
	2
	 
	
	Fisica
	 
	 
	1
	1
	 

	Scienze
	3
	3
	2
	2
	 
	
	Scienze
	3
	3
	2
	2
	 

	Arte
	 
	 
	1
	1
	2
	
	Musica
	2 
	2 
	2
	2
	2

	Musica
	2
	2
	 
	 
	 
	
	Strum.music.
	1
	1
	1 
	1 
	1 

	Ed. fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	
	Ed. fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	
	 ____
	 ____
	 ____
	 ____
	 ____
	
	
	 ____
	 ____
	 ____
	 ____
	 ____

	Totale
	31
	31
	31
	31
	31
	
	Totale
	29
	29
	30
	30
	30


Linguistico
Scienze Sociali
	Materie
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°
	
	Materie
	1°
	2°
	2°
	2°
	2°

	
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1
	
	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	4
	4
	4
	4
	4
	
	Italiano
	4
	4
	4
	4
	4

	Latino
	3
	3
	2
	2
	 
	
	Storia
	3
	3
	3
	3
	3

	Sto. Geo.
	3
	3
	 
	 
	 
	
	Inglese(1°)
	3
	3
	2
	2
	2

	Storia
	 
	 
	2
	2
	3
	
	Spagnolo(2)
	2
	2
	3
	3
	3

	Inglese
	3
	3
	3
	3
	3
	
	Sc. soc.
	5
	5
	6
	6
	6

	Francese
	4
	4
	3
	3
	3
	
	Filosofia
	
	
	3
	3
	3

	Spagnolo
	 
	 
	5
	4
	4
	
	Diritto Ec.
	2
	2
	2
	2
	2

	Diritto Ec.
	2
	2
	 
	 
	 
	
	Matematica
	3
	3
	3
	3
	3

	Filosofia
	 
	 
	2
	3
	3
	
	L. mult.
	2
	2
	
	
	

	Matem.
	4
	4
	3
	3
	2
	
	Sc.sper.
	
	
	1
	1
	1

	Fisica
	 
	 
	 
	2
	2
	
	Statistica
	1
	1
	
	
	

	Scienze
	3
	3
	2
	 
	2
	
	Sc.naturali
	2
	2
	2
	2
	2

	Arte
	
	
	2
	2
	2
	
	Arti visive
	2
	2
	
	
	

	Musica
	2
	2
	 
	 
	 
	
	Ed. fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Ed. fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	
	
	 ____
	 ____
	 ____
	 ____
	 ____

	
	 ____
	 ____
	 ____
	 ____
	 ____
	
	Totale
	30
	30
	30
	30
	30

	Totale
	31
	31
	31
	31
	31
	
	 
	
	
	
	
	


curricula

L’indirizzo socio-psico pedagogico è caratterizzato da una sostenuta cultura generale integrata da una specifica area di indirizzo comprendente discipline appartenenti all’area delle scienze umane e sociali. La programmazione curriculare pone particolare attenzione alla necessità di integrare le due aree che, pur puntando su una gradualità verticale, prevedono linee di continuità dal punto di vista degli obiettivi e dei contenuti tra biennio e triennio. L’impianto del piano di studi consente di realizzare un itinerario culturale unitario reso possibile dalle molteplici interazioni tra le discipline delle aree di indirizzo, dell’area linguistico storica, dell’area scientifica.

Il corso socio-psico-pedagogico ad indirizzo musicale, pur conservando la specificità dell’indirizzo socio-psico-pedagogico con tutte le discipline di carattere psicologico e sociale, consente di utilizzare tali competenze in tutte le professioni che gravitano nell’area artistica senza necessariamente prevedere l’uso dello strumento musicale a livelli professionali (manager, tecnici del suono, imprenditoria di servizi artistici, operatori culturali, ecc.). Lo studio della musica in modo sistematico, inoltre, facilita l’acquisizione di un autonomo metodo di studio e di ricerca e valorizza la sensibilità alle problematiche sociali, affinando facoltà mentali molto raffinate, come la memoria, l’analisi approfondita di aspetti diversi dal sensibile in sinergia fra loro, l’apertura a culture diverse ma non necessariamente incompatibili con quelle di provenienza, l’intuito, la capacità di astrazione, comune all’area scientifica. lo sviluppo della percezione uditiva è inoltre fondamentale per lo studio delle lingue, lasciando sempre aperta la possibilità di un cambiamento di percorso negli anni universitari.

Il profilo dell’indirizzo linguistico, trae la sua specificità dalla presenza di tre lingue straniere e dalla metodologia che ne caratterizza l’insegnamento all’interno di una dimensione formativa allargata, assicurata dal contributo delle aree linguistico-letterario-artistiche, storico-filosofica, matematico-scientifica. L’insegnamento delle tre lingue è finalizzato sia all’acquisizione di competenze linguistico comunicative (sono previste ore di conversazione in lingua con un lettore di lingua madre), sia all’incontro con patrimoni di storia, letteratura e civiltà. Alla realizzazione di un itinerario culturale unitario, contribuiscono le interazioni fra tutte le discipline del piano di studio.

L’indirizzo di liceo delle scienze sociali nasce dall’esigenza di proporre un curriculum più articolato e scientifico dei saperi sociali che offrono la possibilità di comprendere la modernità di cui “sono un prodotto”, e di interpretarne la sua complessità. Esso si articola su un’area dell’equivalenza (20 ore), una di indirizzo (8 ore) ed una della committenza locale (2 ore). Il piano di studi è volto sia a dare una solida cultura di base (l’area dell’equivalenza vede infatti la presenza di 2 lingue straniere e delle conoscenze multimediali) sia strumenti idonei a conoscere, comprendere e progettare il presente, attraverso una ricerca problematica che solo le scienze sociali possono ipotizzare. Il curriculum che ne deriva è volto all’acquisizione di competenze cognitive, comunicative, esperenziali e critico rielaborative. Il percorso formativo, ha la sua forza nella progettualità collegiale del consiglio di classe, nell’interazione continua col territorio, nella didattica modulare.

Competenze possedute al termine dei corsi e profili professionali.

Liceo socio-psico pedagogico:

Basi culturali idonee alla prosecuzione degli studi universitari in tutti i corsi ed in particolare nell’ambito umanistico, sociale e giuridico. 

Attività rivolte al sociale con valenze culturali ed educative e con riferimento ad aspetti relazionali e di comunicazione.

Liceo socio-psico pedagogico A INDIRIZZO MUSICALE: 

Basi culturali idonee alla prosecuzione degli studi universitari in tutti i corsi ed in particolare DAMS e Lettere a indirizzo musicale - Conservatorio

Attività rivolte al sociale con valenze culturali ed educative e con riferimento ad aspetti relazionali e di comunicazione. Conoscenza della teoria musicale e della pratica strumentale pari a un corso medio del Conservatorio, unita ad attività di musica da camera e di musica e informatica

Liceo linguistico

Basi culturali idonee alla prosecuzione degli studi universitari in tutti i corsi ed in particolare nell’ambito linguistico letterario.

Attività professionali nelle quali la conoscenza delle lingue è indispensabile (operatori turistici, interpreti, traduttori).

Liceo delle scienze sociali

Basi culturali idonee alla prosecuzione degli studi universitari in tutti i corsi ed in particolare nell’ambito umanistico, sociale e giuridico. 

Attività rivolte al sociale: esperto delle metodologie tecniche e della ricerca sociale, operatore sociale, esperto nella comunicazione dei linguaggi multimediali, esperto nell’area progettuale (eco-socio-sistema-territoriale).

 BISOGNI CULTURALI DEGLI STUDENTI

L’attenta disamina dei bisogni degli studenti ha costituito la base del lavoro di predisposizione dell’offerta formativa.

In particolare l’analisi e la conoscenza delle condizioni di ingresso degli studenti hanno evidenziato  bisogni culturali diversi nel biennio e nel triennio. 

BIENNIO – In rapporto alla varietà del bacino d’utenza e alla storia scolastica degli alunni le condizioni di ingresso e gli stili cognitivi appaiono assai diversi. La maggior parte degli studenti necessita  di un potenziamento delle conoscenze e delle capacità espressive e comunicative. Particolarmente significativo è il bisogno di uno sviluppo ulteriore delle abilità di base tanto nel risvolto espressivo-creativo (parlare e scrivere) quanto in quello fruitivo–critico (ascoltare-leggere). Un accentuato bisogno di motivazione allo studio si manifesta negli alunni delle prime classi che hanno necessità di consolidare le indispensabili conoscenze di base e il metodo di lavoro. Analoghe difficoltà emergono nell’area matematico-scientifica , dove le lacune tendono a concentrarsi sul piano della consapevolezza delle tecniche di calcolo e delle tecniche strategiche nell’affrontare situazioni problematiche.

Le famiglie si aspettano un superamento dello status iniziale di insicurezza e un raccordo educativo e formativo con il patrimonio dei requisiti e delle conoscenze conseguiti nella scuola media. Il potenziamento delle conoscenze e delle capacità è considerato una condizione indispensabile per una formazione polivalente in considerazione dell’inserimento nel mondo del lavoro o della prosecuzione degli studi. Sono frequenti le richieste di interventi e impegni educativi ed organizzativi per il sostegno degli alunni in difficoltà, per insegnamenti individualizzati e per gli alunni di diversa nazionalità.

TRIENNIO – La maggior parte degli studenti del triennio, pur manifestando la volontà di raggiungere una comprensione unitaria del sapere ai fini della prosecuzione degli studi o dell’inserimento nel mondo del lavoro, rivela la necessità di un supporto metodologico didattico  per acquisire la padronanza dei contenuti delle discipline, per  potenziare le competenze comunicative e per organizzare in maniera più produttiva il lavoro scolastico. Bisogni culturali specifici si individuano in gruppi di studenti che rivelano carenze nella preparazione, difficoltà nell’acquisizione di abilità e limitato interesse  per lo studio delle discipline. Essi richiedono interventi di recupero disciplinare, metodologico e motivazionale.

Le famiglie sollecitano l’attivazione di strategie didattiche e progetti educativi capaci di incidere più profondamente sul processo insegnamento–apprendimento per il superamento delle difficoltà e l’acquisizione di capacità di assimilazione e rielaborazione critica dei contenuti disciplinari. 

FINALITA’ FORMATIVE GENERALI

L’Istituto di Istruzione Superiore Via delle Sette Chiese, nella sua configurazione culturale e formativa, intende rispondere ai bisogni formativi dell’utenza riorganizzando il proprio ruolo di mediazione tra il singolo e la collettività e migliorando l’utilizzazione di tempi e risorse (flessibilità). In questa direzione lo scopo fondamentale  è quello di istituzionalizzare le attività e i percorsi formativi e didattici che da anni si stanno sperimentando in entrambe le sezioni, per realizzare finalità generali (comprensione, conoscenza, capacità) che consentono all’istruzione:

· di essere sempre più efficace e più rispondente alla fissazione degli standard educativi e didattici fondamentali (formazione di base);

· di affrontare con una certa serenità le richieste di nuovi livelli di preparazione della scuola dell’obbligo (estensione dell’obbligo);

· di rispondere al bisogno degli studenti di un’acquisizione di autonomia individuale , culturale e sociale.

· di orientare il percorso pedagogico e didattico all’acquisizione delle competenze culturali, delle abilità operative e dell’itinerario formativo che consentano con successo il proseguimento degli studi o l’inserimento nel mondo del lavoro.

IL PROGETTO EDUCATIVO E L’OFFERTA FORMATIVA 

Il Liceo polivalente Via delle Sette Chiese intende realizzare un progetto globale di formazione culturale ed educativo ispirato ai principi della democrazia.

Nel piano della propria offerta formativa si impegna a garantire:

· L’uguaglianza intesa come valorizzazione delle libertà e delle differenze personali.

· Il pluralismo culturale, concepito come rispetto dei diversi punti di vista e riconoscimento delle libere scelte metodologiche e delle opzioni didattiche diverse.

· La partecipazione responsabile, fondata sul rapporto di collaborazione fra tutte le componenti della scuola e sul rispetto delle competenze specifiche.

· La trasparenza del servizio e delle attività educative, nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge.

· L’accoglienza e l’integrazione, al fine di favorire l’inserimento attivo e partecipe di tutte le sue componenti nel proprio progetto, con particolare riguardo agli alunni in ingresso, attraverso iniziative di ascolto, dialogo e orientamento.

Progetto educativo per favorire l’integrazione degli alunni con bisogni educativi speciali

Premessa

La sezione associata J. J. Rousseau di Roma è caratterizzata da una particolare situazione che lo vede da tempo impegnato nell'integrazione degli alunni non vedenti, essendo ubicato nelle vicinanze dell'istituto per ciechi S. Alessio Margherita di Savoia.

L'istituto nel tempo si è dotato di strumenti tiflotecnici sempre più aggiornati finalizzati allo studio, alla comunicazione, all'autonomia individuale dell'alunno con handicap visivo.

Negli ultimi anni si è assistito ad un incremento di alunni con diverse disabilità e con gravi disturbi dell'apprendimento. Da qui il nostro impegno alla piena affermazione del diritto all’integrazione sociale di ogni persona.

Al fine di migliorare la qualità dell'integrazione durante l'anno scolastico si organizzano varie attività che vengono verificate attraverso gruppi di lavoro previsti dalla legge quadro 104/1992 (art.12 c.5) quali:

1)
G.L.H. d'Istituto (due incontri durante l'anno scolastico)

2)
G.L.H. operativi (due/tre incontri durante l'anno scolastico da tenersi in orario antimeridiano e pomeridiano a seconda delle esigenze dei medici della A.S.L.. Per detti G.L.H. è prevista la presenza di tutti gli insegnanti del consiglio di classe. In tale sede viene predisposto il P.E.I. per quegli alunni che non seguono la programmazione di classe).

Finalità

L'istituto dà la possibilità di programmare un'offerta formativa più flessibile e realmente sensibile alle differenze, un’integrazione scolastica che si allarga diventando un percorso di partecipazione sociale nella comunità. 

Sono previsti infatti:

a) un sistema formativo e di vita integrato tra scuola, famiglia, lavoro, opportunità sociale. A tal fine l'istituto ha contattato il Centro di formazione professionale "Simonetta Tosi" per l’attivazione del Progetto Rasfol.

b) strategie di recupero sia sul piano cognitivo che sul piano della socializzazione, predisponendo l'adattamento e la semplificazione dei libri di testo, l'aggancio con gli obiettivi della classe e i software didattici multimediali individualizzati.

c) laboratori interni all'istituto per gli alunni in situazione di gravità, che necessitano di interventi compensativi al fine di sviluppare autonomia, autostima, coscienza di sé, permettendo una ricaduta formativa sui comportamenti cognitivi.

d) istituzione di un laboratorio tiflotecnico tiflopedagogico con l'obiettivo di fare acquisire agli insegnanti la padronanza dell'uso delle attrezzature per la produzione di unità didattiche e materiali nonché l'utilizzo di ausili informatici nei processi finalizzati allo studio, alla comunicazione, all'autonomia individuale dell'alunno minorato della vista e realizzare una struttura di sperimentazione, aggiornamento e consulenza in grado di diventare punto di riferimento per alunni, insegnanti, genitori che vivono il problema dell'istruzione dei non vedenti.

e) una convenzione per il servizio di trascrizione, registrazione e ingrandimento dei testi scolastici con l'istituto per ciechi S.Alessio Margherita di Savoia di Roma.

I laboratori

Al fine di predisporre adeguate strategie di recupero dello svantaggio sia sul piano cognitivo che sul piano della socializzazione è necessario attivare una metodologia più rispondente alle reali esigenze degli alunni che necessitano di interventi compensativi, costruendo moduli alternativi e utilizzando opportunamente le diverse forme di insegnamento individuale, di gruppo, in condizioni strutturate e libere.

Intendiamo, pertanto, attuare l’integrazione attraverso la realizzazione di attività di laboratorio, intese come attuazione di una prassi didattica innovativa, incentrata sull’operatività e sul recupero della motivazione prima che dei contenuti. Gli alunni potranno acquisire, consolidare, potenziare abilità di carattere logico e metodologico (capacità di osservazione, di riflessione, di progettazione e realizzazione operativa, di organizzazione mentale e consequenzialità); sviluppare abilità sociali e di comunicazione utilizzando linguaggi verbali e non verbali (mediante il ricorso all’espressione corporea, all’interazione, alla manualità, alla creatività).

Le acquisizioni prodotte su tali piani influiranno positivamente in termini di aumentata coscienza di sé, autostima e autonomia personale, permettendo unaricaduta positiva sui comportamenti cognitivi.

Attualmente sono operativi: 

Laboratorio materiali poveri

Laboratorio di informatica con un percorso di autonomia per alunni non vedenti

Laboratorio di alfabetizzazione informatica multimediale, rivolto agli alunni in difficoltà

Laboratorio teatrale integrato

E’ prevista inoltre dal corrente anno scolastico l’attuazione di un laboratorio cinematografico integrato.

Strutture-regole

· Consigli di classe;

· GLH operativi;

· GLH di Istituto;

· Dipartimenti per aree disciplinari;

· Adattamento del calendario scolastico e programmazione delle attività integrative;

· Criteri di formazione delle classi (come da delibera del C.I., con equa ripartizione nelle prime classi degli alunni secondo i livelli conseguiti nell’esame di licenza media e secondo le preferenze di indirizzo espresse. Inserimento di non più di un alunno diversamente abile in ogni classe, secondo la normativa vigente);

· Criteri per l’ammissione di studenti provenienti da altre scuole (colloquio individuale orientativo ed organizzazione in tempo reale di moduli di recupero);

· Regolamento di Istituto, adeguato allo statuto delle studentesse e studenti della scuola secondaria.

Spazi

· Laboratorio multimediale di informatica;

· Laboratorio linguistico;

· Laboratorio di fisica;

· Laboratorio di scienze naturali;

· Biblioteca;

· Videoregistratore;

· Palestra;

· Spazi per l’attività all’aperto.

Servizi

· Ambulatorio medico;

· CIC con consulenza dello psicologo;

· Sportello didattico;

· IDEI;

· Orientamento universitario;

· Orientamento interno;

· Sportello di consulenza per le famiglia;

Organizzazione didattica

· Organizzazione flessibile ed integrata dell’attività didattica in funzione della continuità tra curricularità ed extracurricularità;

· Strutturazione del piano di lavoro di ogni docente in coerenza con i bisogni formativi, le finalità generali e specifiche, dopo un confronto e scambio di esperienze nelle riunioni di Dipartimento, dei Consigli di classe e dei GLH operativi;

· Programmazione didattica caratterizzata dall’individuazione dei nuclei fondanti di ogni disciplina, volta a sviluppare abilità specifiche e trasversali, con la scansione  modulare, la compresenza e l’uso della multimedialità laddove previsto dal progetto di sperimentazione;

· Attività formative, complementari - integrative

Strumenti

· Apertura pomeridiana della scuola;

· Attività complementari - integrative;

· Collegamento - collaborazione con le scuole, gli Enti locali, le associazioni del territorio;

· Gruppi classe;

· Curricula impliciti e/o trasversali collegati con le attività complementari integrative di cui sopra;

· Aggiornamento dei docenti;

· Uso dei mezzi multimediali.

Sono qui di seguito elencate tutte le attività e i progetti curriculari e non, da realizzare nel triennio 2003 – 2006. Essi, nel loro insieme,  pur mantenendo un’autonoma forma di attuazione, sono stati programmati in modo tale da interagire, completare e ampliare gli orientamenti curriculari che mantengono sempre una posizione centrale.

I.D.E.I.


Gli interventi didattici, educativi ed integrativi saranno volti ad un miglioramento dell’offerta formativa e saranno indirizzati sia agli alunni che hanno difficoltà di apprendimento, per i quali è previsto un intervento più metodologico che contenutistico, sia agli alunni che mostrano particolare attitudine ed interesse per alcuni ambiti disciplinari curriculari o extracurriculari.


Sarà necessario per un’efficace azione un coinvolgimento diretto delle famiglie, con le quali è previsto un incontro alla fine dell’anno scolastico.

OBIETTIVI

INTERVENTI DIDATTICI DI RECUPERO


Gli obiettivi sono così individuati:

· biennio:

· Acquisizione della consapevolezza della scelta effettuata

· Possesso dei prerequisiti iniziali ed in itinere

· Metodo di studio autonomo

· Potenziamento delle capacità espressive e cognitive

· Strutturazione logica e coerente delle conoscenze

· Affinamento dei linguaggi specifici

· triennio:

· Consolidamento dei prerequisiti negli ambiti disciplinari specifici

· Avvio ad uno studio sistematico e strutturato

· Capacità di contestualizzazione di collegamento ed integrazione fra le discipline

· Attività di approfondimento ed elaborazione di percorsi tematici (per le classi 5°)

INTERVENTI INTEGRATIVI


Gli obiettivi sono:

· Sviluppo di particolari inclinazioni in ambito artistico e linguistico

· Valorizzazione delle eccellenze

TEMPI E MODALITA’

I primi 15 giorni dell’anno scolastico saranno volti ad un consolidamento dei prerequisiti generali per tutti ed in particolare per gli alunni promossi con debito formativo. Per questi ultimi entro il 30 settembre sarà effettuato un primo accertamento dell’avvenuto recupero. In caso di mancato superamento del debito verranno istituiti I.D.E.I. fin dal mese di ottobre. 

Nel corso dell’anno scolastico, ove necessario, saranno attivati I.D.E.I., su proposta dei singoli docenti, con moduli di max 10 ore ciascuno, in orario extracurricolare. 

Le famiglie saranno informate dei tempi e delle modalità di attuazione attraverso appositi moduli, che verranno riconsegnati alla scuola, debitamente firmati per accettazione. Nel caso in cui il genitore volesse provvedere in maniera autonoma alla preparazione del proprio figlio/a ne darà comunicazione scritta alla scuola.

Per gli alunni delle prime classi, dopo le attività di accoglienza e la somministrazione dei test d’ingresso, si procederà ad attivare moduli di riequilibrio culturale.

· Nell’ultimo periodo dell’anno scolastico, laddove occorre, si prevede per le ultime classi  di integrare l’azione educativa con attività di approfondimento e di elaborazione dei percorsi per l’esame di stato.

· Negli ultimi giorni dell’anno scolastico l’attività didattica sarà rivolta soprattutto agli alunni che saranno promossi alla classe successiva con debiti. A questi ultimi saranno date le indicazioni opportune ed i suggerimenti didattici necessari per lo svolgimento  dei lavori di approfondimento e di studio individuale che dovranno effettuare durante la pausa estiva.

I piani di lavoro per ciascun alunno, relativi alle singole discipline, dovranno essere ritirati in segreteria.

Per gli alunni che mostrano attitudini particolari o interessi specifici si propongono attività seminariali di approfondimento in orario curriculare o extracurriculare. 

Per tali interventi si rimanda ai progetti.

STRATEGIE OPERATIVE

Gli interventi didattici di recupero dovranno rispondere all’esigenza di sostenere gli alunni più deboli con interventi individualizzati volti a rimotivare allo studio, a rimuovere  lacune di base, ad attivare flessibilità mentale, individuando i nuclei fondanti delle singole discipline, sviluppare competenze operative e soprattutto metacognitive, come “imparare ad imparare” ed ottimizzare i tempi dello studio.

Per gli alunni provenienti da altre scuole o che chiedono il passaggio ad altro indirizzo della stessa scuola, nella prima fase di realizzazione degli I.D.E.I., saranno attivati moduli di recupero nelle discipline del nuovo corso di studio.

sportello didattico

Attraverso questo strumento gli studenti possono prenotare una lezione individuale o per piccoli gruppi (2-3 alunni), con almeno un giorno di anticipo, iscrivendosi nel registro messo a disposizione degli alunni, in Presidenza, indicando la materia, l’insegnante e l’argomento. Lo sportello didattico si è rivelato particolarmente efficace, soprattutto perché mirato ad esigenze specifiche e finalizzate. 
SCHEMA SINTETICO POF

Attività didattiche curriculari 

· Educazione ambientale ; 

· Prevenzione HIV – AIDS;

· Attività di laboratorio informatico – linguistico – scientifico;

· Educazione alla salute;

· Attività sportive;

· Stage professionalizzanti (4°A S. e 5°A S.): FORMAZIONE DI OPERATORI SOCIO-CULTURALI; Immigrazione e disagio;
· Seminario sulle varie forme di scrittura (articolo di giornale, saggio breve);

· Compagni di viaggio (Progetto Promosso dall’Associazione Gestalt con la 
collaborazione della Caritas)
· Attività didattiche alternative all’Insegnamento della Religione Cattolica

Sostegno alla didattica.

· Utilizzo didattica modulare;

· Attività di accoglienza, di orientamento, di riequilibrio culturale, di riorientamento, di potenziamento, di passaggio, di integrazione;

· Interventi educativi di sostegno disciplinare, di recupero, integrativi.
Attività extra curriculari e Progetti
· Potenziamento offerta formativa (per le ultime classi)
· Corsi di alfabetizzazione di lingua italiana

· Corsi di alfabetizzazione informatica;

· Potenziamento lingue straniere (Inglese, Francese, Spagnolo);

· Attività sportive (pallavolo, calcetto, rugby, orienteering);

· Laboratorio teatrale  integrato;

· Corsi di pianoforte;
· Corsi di animazione cardiopolmonari  con conseguimento del brevetto di soccorritore RCP 

· Patente europea

· Un sorriso per comunicare (rivolto ad alunni, docenti genitori e personale AT.A.)

· La comunicazione nell’era dell’informatica (classe 1 A l)

· Insegnare la letteratura attraverso letture visive multimediali
· La fabbrica dei suoni attraverso l’utilizzo dei materiali riciclati
· Educazione alla sessualità

· Un P.C. in palestra

· Progetti H: laboratorio materiali poveri, laboratorio multimediale, progetto Rasfol, progetto autonomia informatica per minorati della vista;

· Progetto educazione alla salute e sportello CIC;

· Orientamento con le scuole medie del territorio;

· Orientamento alla scelta universitaria;

· Progetto dispersione scolastica

· Interventi per disagio giovanile (progetto finanziato dalla Provincia) con Laboratorio Cinematografico Integrato
· Patentino per ciclomotori (progetto sospeso in attesa dei fondi MIUR)

Attività complementari integrative

· Visite guidate a mostre e musei;

· Partecipazione a convegni o iniziative culturali ( spettacoli teatrali, cinematografici o altro);

· Viaggi di istruzione;

Attività di formazione, ricerca, sperimentazione

· Laboratorio di utilizzo della multimedialità nella didattica;

· Attività del comitato scientifico (ricerca, progettazione ed elaborazione curricula corsi sperimentali)

· Attività della Commissione per lo Sviluppo delle Nuove Tecnologie

· Corso di formazione T.I.C.

· Grafoanalisi e progetto educativo (per docenti e personale A.T.A.)

Via delle Sette Chiese 259 - Roma
P.O.F.
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